
                                                                                                                                                                                                                                                                              

EE – APPENNINO BOLOGNESE
19-20 ottobre 2024

Bellissime escursioni autunnali in luoghi che di solito non frequentiamo, il borgo di Monteacuto, il Santuario
della Madonna del Faggio e il  crinale  del Monte Corno alle Scale, posti magici che in periodo di colori
autunnali del bosco diventano ancora più suggestivi.

Partenza: ore 7:00 al Piazzale della Motorizzazione Civile (Hotel Lux). 
                    7:30 a Casona di Marano, Bar Puccini, possibilità di colazione veloce.
Itinerario stradale: Statale per Vignola, Marano, Casona, poi Fondovalle Panaro direzione Fanano: poco
prima di Fanano, al  bivio, deviazione per Lizzano. Raggiunta Lizzano, poco dopo bivio per Monteacuto-
Pianaccio: poi altro bivio per Monteacuto delle Alpi dove si parcheggia. Circa 1h e 45' di viaggio da Modena

  

GG1: H. 6, D+ 1150, KM 12: si parte da Monteacuto delle Alpi (m 900) imboccando il sentiero 109 che
scende su antico ciottolato tra castagneti  sino al torrente e al Mulino della Squaglia (veniva usato per
macinare le castagne). Si risale e in breve si raggiunge la Madonna del Faggio (m 798 ), antico santuario
immerso nel bosco raggiungibile solo da sentiero e meta di pellegrinaggi. Si prosegue in salita su 105 sino a
un bivio a quota 1317, da qui seguiamo l’indicazione Pian dello Stellaio (sentiero 101) che raggiungiamo con
leggero saliscendi  lungo il  crinale con ampie vedute sul  Corno alle Scale. Alla piana (m 1300) inizia la
discesa  lungo  il  sentiero  109.  Costeggiamo la  bella  cascata  dell’Acqua Caduta,  dopo lunga  camminata
torniamo alla Madonna del Faggio e da qui in mezz’ora risaliamo al paese di Monteacuto. Percorso privo di
difficoltà,  solo  qualche  tratto  scivoloso.  Con  l’auto,  passando  da  Pianaccio,  si  raggiunge  il  Rifugio
Segavecchia dove alloggeremo in mezza pensione.

GG2: H. 7, D+ 1200, KM 15: si parte dal rifugio prendendo il sentiero 121 che sale al Passo Cancellino
(m 1630) poi, lungo lo 00, si raggiunge il Passo dello Strofinatoio (m 1848). Siamo sull’anfiteatro del Corno,
ci aspetta la cima. Raggiungiamo la vetta di Punta Sofia a m 1936 e torniamo  sui nostri passi sino al Passo
del Cancellino, poi Monte Gennaio (m 1811) e raggiungiamo in discesa il Passo e l’omonimo Rifugio di Porta
Franca per sosta merenda o pranzo toscano. Da qui sentiero 111 poi 113A fino al Passo della Donna Morta
che scende verso il Rifugio Segavecchia.  

Il  trek  è  classificato  EE  e  richiede  un  buon  allenamento.  Gli  organizzatori  si  riservano  di
apportare qualche modifica all’itinerario in base alle condizioni  meteo e del gruppo.

Abbigliamento e attrezzatura:  classico abbigliamento da montagna:  pile, berretto, guanti e giacca a
vento impermeabile e  scarponcini da montagna con suola ben scolpita.  Consigliati i bastoncini da
trekking. Portare sacco lenzuolo o sacco a pelo leggero per la notte in rifugio.  Lo zaino è da giornata,
consigliato un cambio da lasciare in auto.

Portare due pranzi al sacco e acqua nella borraccia, ci sono fonti d’acqua sul percorso, al Santuario il primo
giorno, al rifugio il secondo
Costi: 55 euro per la mezza pensione. Si chiede caparra di 30 euro da versare entro 08-10-24.

Organizzatori: Angela: Tel. 340-7989160 gatti.angela@virgilio.it  per Azimut Club 
Andrea: Tel. 339-5071545 info@lerottedelmerlo.it  per “lerottedelmerlo”
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